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' leadership che si stava formando prima dell'intervènto» 

La notte che ha cambiato la Cina 
n^ ptwwt • ( Ì I N M M fri* 
M aatOttM t r i l l i I » 
ce degli aMlB»l«winl»uM 

Vorrei iniziare partendo dalla 
versione dei fatti che viene 
fornita dalie fonti cinesi uffi­
ciali fsttmpe, televisione, ra­
dio). Echiaro che negli ultimi 
giorni il governo sta tentando 
di dar* l'impressione di avere 
la situuione sotto controllo. 
Dopo «ver mostrato le imma­
gini dette vWenie. attribuite a 
teppisti e fomentatori di di­
sordini, sono passati a mo-
sliwt prima ili amali, poi 
lordine riportato nelle strade 
montando filmati in modo da 
dai* l'Impressione di un so­
stegno popolare all'esercito. 
In televisione l'altra aera sono 
ricomparsi i «Knosaurb, per­
sonaggi che si credevano or­
mai morti politicamente da 
tempo, e che venivano ora 
presentati come la «uova» 
leadership cinese. Un gruppo 
di undici persone (è stato 
detto che Chen Yun non era 
presente, ma faceva parte del 
gruppo). La cosa più sor­
prendente è che sette/otto 
persone di questa •nuova» 
leadership hanno oltre ottan-
t'annl, Deng ««opina ha sot-
toHneàtó quanto avessero Im­
parato da quest'esperienza, 
quejnto tosse stata un'espe­
rienza positivi per II futuro, 
nella lotta contro tutti coloro 
Che vogliono sovvertire il so­
cialismo, Il Ree, la Repubblica 
popolare cinese e sostituirli 
con II sistema borghese. In 
sintesi, al sta cercando di mo­
strare che il governo ha In pu­
gno la situazione, ma questo 
mostrare che il .governo ha il 
pieno comando della eitua-
ztoirte inescherà In realtà i 
gravi problemi che la dirigen­
za tocpntrcrt atteso nel rista-
WHr» l'ordine in tulio II sisle-
ma,4jtntbra che il primo pas­
so che dovranno intraprende­
re sarà quello di instaurare 
una forma di repressione mo­
derata per scoraggiare gli in­
tellettuali dal continuare la lo­
ro critica. Negli ultimi giorni 
infalli hanno chiuso e ripulito 
le università; le truppe sono 
slate all'Accademia delle 
scienze sociali dove negli ulti­
mi anni molti intellettuali si 
erano mostrati critici verso la 
politica del governo, soprat­
tutto per quanto riguardava le 
riforme politiche. Ci al sareb­
be aspettati, dopo gli ultimi 
avvenimenti, una maggiore 
capacita di discutere ed af­
frontare I problemi politici di 
tondo ed I programmi che 
erano stati elaborati Ma que­
sto è l'ultimo dei loro proble­
mi. Questo governo dovrà go­
vernare la Cina senza il soste­
gno attivo della maggioranza 
della popolazione, almeno 
per quanto riguarda Pechino. 
E questo sarà un problema 
grosso.Sara comunque inevi­
tabile che nel corso del con­
solidamento, il «nuovo» pote­
re tomi al punto di partenza, 
cioè alle dimostrazioni dell'i­
nizio di aprile, e questo vuol 
dire affrontare i gravi proble­
mi economici che la Cina si 
trovava di fronte all'inizio di 
aprile e che sono stati esacer­
bati e peggiorali dagli avveni­
menti degli ultimi due mesi. 
Era già chiaro che I due tenta­
tivi di riforma economica por­
tati avanti lo scorso anno, 
uno da Zhao Ziyang e uno, 
più conservatore ed austero, 
da Li Peng e dal vice-primo 
ministro Yao Yilin, non aveva­
no avuto gli effetti che ci si 
aspettava nel controllo del­
l'inflazione e nella riduzione 
della rapida crescila econo­
mica per rendere più stabile 
l'economia, Adesso sarà an­
cora pia difficile per la lea­
dership risolvere questi pro­
blemi. L'agricolture sembra 
trovarsi in un momento di 
grave crisi produttiva; nel set­
tore industriale non potranno 
conlare sul sostegno attivo di 
buona parte del proletariato 
Industriale e il terzo duro col­
po ai tentativi del governo di 
mantenere l'economia nei li­
mili della normalità sarà il riti­
ro degli investimenti stranieri. 
In particolare, I giapponesi 
sono rlmastr molto scioccali 
dag|i avvenimenti degli ultimi 
due rriesi. Naturalmente ora 

le Imprese straniere esiteran­
no molto di pio di prima ad 
investire in Cina, anche se le 
opportunità non mancano. I 
governi stranieri si stanno se­
riamente chiedendo te sia il 
caso di continuare uno scam­
bio scientifico ed economico 
con la Gina. Questo costituirà 
un limite alle possibilità di in­
tervento del governo per tirar­
si fuorj dalla crisi che esso 
stesso ha crealo. Penso che 
gli Uomini del potere speras­
sero che, tramite un rapido 
intervento di fona, sparendo 
per una settimana e poi ri­
comparendo come una trion­
fante banda di vecchi, avreb­
bero in qualche modo recu­
perato la fiducia della gente. 
rilanciato l'economia e maga­
ri tempo uno o due anni ri­
conquistalo il consento. È 
mia opinione che questo sia 
ormai impossibile. 

A UveDo pellllfe e eweepte 
ctedaflMttadgieealpro-
bJead non telo nella tòrJo-
ne di PtreiMSM Iti tetto I 
patte* e d vena velie tem­
po pria» che possenti ri-
prendere 0 contraile com­
pleta. Non le pare? 

Si, e cosi. Ci sarft un periodo 
di mediazioni politiche, biso­
gne» restituire I favori, tutti 
elementi che porteranno la 
leadership alla cautela, piut­
tosto che all'introduzione di 
misure pio radicali. Una delle 
principali lagnanze della gen­
te durante le manifestazioni 
era contro la corruzione. Le 
possibilità sono due: una e 
quella di ritornare ad un'eco­
nomia rigorosamente pianifi­
cata e centralizzata; l'altra e 
quella di continuare le rifor­
me economiche di Zhao Zi. 
yang, cercando di rimuovere 
la struttura endemica che 
crea le condiiioni per la cor-
ruzlone nel sistema. Credo 
che quello che"-dobbiamo 
aspettarci per i prossimi due 
anni sia ima aorta di ibrezne-
visinc in Cina, governato da 
vecchi conotti, ed un sistema 
economico che si svilupperà 
su due o lorte tre strade pa­
rallele e nel quale il rischio di 
corruzione sarà immenso. 

Torniamo all'analisi politi­
ca. Trova che le atasifesta-
zlonl fuori Pechino eeu> 
dita di ShaagusL Cben|d» 
e In due province «vesserò 
un pento rnsseM me aael-
lo che accadeva a piazza 
TtaaAnMeaf 

MI sembra che quanto avve­
niva fuori Pechino seguiva per 
lo più la stessa tendenza di 
quanto avveniva al centro. 
Non mi sembra, da quanto 
ho letto e sentito, che dalle 
province di Shanghai, Cheng-
du, o Untimi venissero do. 
mando diverse. Sembra che 
anche là si segua una tenden­
za piuttosto generale di vaghe 
domande di democrazia e di 
libertà e attacchi alla corru­
zione. In generale il movi­
mento è stato una cntica con­
tro, una critica di ciò che non 
voleva in termini di politica 
corrotta e autoritaria, ma non 
è slato un movimento che ha 
chiaramente espresso quello 
che voleva. Crèdo che uno 
dei problemi che si presente­
rà in futuro sarà quello della 
fonte delle riforme e della na­
tura dell'opposizione, se e ve­
ro che l'opposizione all'inter­
no del partito è stata distrutta. 
Questo renderà la situazione 
più pericolosa in un secondo 
momento, perché vorrà dire 
che l'opposizione dovrà veni­
re dall'esterno del partito co­
munista. Ma una delle grosse 
differenze di questo movi­
mento rispetto ad esempio al­
le Filippine o alla Corea del 
Sud è che non esisteva nessu­
na opposizione organizzata, 
nessuno poteva partare con 
un probabile futuro primo mi­
nistro. Ma probabilmente la 
gente ne ha tratto una lezione 
e la prossima volta che si pro­
durrà un movimento del ge­
nere, cercheranno di consoli­
dare le organizzazioni alter­
native mollo più rapidamen­
te. Non penseranno più di 
avere nel partito degli amici 
su cui contare e penso che al­
lora diventerà un movimento 
molto più decisamente anti­
partito. 

Ma chi p«é portare effetti. 

Abbiamo raggiunto telefonicamente il 
prof, Tony Saich dell'Università di Lei­
da. Esperto di storia del Partito comuni­
sta cinese, è autore di vari libri sulla Ci­
na contemporanea, Ira cui la riedizione 
di «A Documentaiy History of Chinese 
Communism» pubblicato dall'Universi­
tà di Harvard. Sta attualmente curando 

la prima pubblicazione dei documenti 
del delegato del Comintern in Cina, J. 
SneevlieL Attualmente a Pechino per 
organizzare la collaborazione tra l'Ac­
cademia delle scienze sociali cinese e 
l'Istituto intemazionale per la storia so­
ciale di Amsterdam, ha accettalo di ri­
spondere alle nostre domande. 

vacante avanti le riforme? 
È motto difficile dire ora chi 
comanderà. Deng Xiaoping, 
nonostante sembri sicuro di 
se, e troppo vecchio. Yang 
Shankun ha enormemente 
aumentalo il suo potere attra­
verso la sua famiglia, ma non 
ha idee È difficile individuare 
qualcuno che tra questi nuovi 
leader possieda delle idee. 
Ecco perch* si deve guardare 
a Chen Yun per trovare le 
Idee, e la persona che potreb­
be essere In grado di attuarle 
e Yao Yilin. Questo era già 
chiaro ad aprile quando Li 
Peng presento il suo pro­
gramma di austerità che in 

realtà veniva da Yao Yilin. 
Penso che se c'è qualcuno in 
grado di presentare una poli­
tica economica sarà Yao Yilin 
sulla base della sua compren­
sione dei concetti di Chen 
Yun. Una volta che avranno 
risolto il problema iniziale, re­
staurare l'ordine, dovranno 
tomaie ad affrontare I proble­
mi reali. Personalmente non 
credo che abbiano una solu­
zione. E Interessante che l'al­
tra sera Deng Xiaoping abbia 
detto che le riforme dovranno 
andare avanti, questo confer­
ma che, come pensavamo, 
non hanno intenzione d i in­
staurare un controllo politico 

molto rigido Ovviamente 
pensano che questo movi­
mento si è prodotto perché 
avevano avuto la mano legge­
ra al tempo del imovimento 
contro il liberalismo borghe­
se». Pensano ancora come i 
riformatori del secolo scorso, 
che credevano di poter avere 
la tecnologia occidentale sen­
za le idee occidentali. Il fatto 
é che la loro capacità di ma­
novra é limitata, ma saranno 
costretti a prendere provvedi­
menti anche se non vogliono, 
se saranno seri neU'affrontaie 
la profonda crisi economica 
che si troveranno davanti. 

Pana che troveranno en 

Distrutta dai minte! la capii della statue osila libarla «ratta a Pachino. Ecco» pronta un'atra ora g 
Hong Kong • • . 

Pechino «normalizzata» 
La paura è padrona 

DALLA NOSTRA COHRISPONOENTE 

U N A T A M S U R R I N O 

M i PECHINO, Riaprono I negozi e gli uffici, 
nprende il lavoro, si toma nelle fabbriche, la 
Tian An Men da questa mattina può essere 
di nuovo percorsa, e ricompare anche la te­
traggine pechinese che si era dissolta come 
neve al sole durante il «maggio1 studentesco-. 
Un altro dei segni della «normalizzazione» in 
corso: adesso ancora più di prima la gente 
ha motivi per non essere tranquilla e conten­
ta. Pechino di solilo 0 una città affollala, non 
una città allegra, Ama stare all'aperto, nei 
parchi, perché non ci sono molti altri svaghi, 
ma non e una città socievole. Oggi è diven­
tata una citta sospettosa e amara Deve pro-
leggersi e proleggere. Deve proteggere i suoi 
ragazzi, gli studenti untversitan che hanno 
lasciato tutti quanti I campus e, si dice, in 
parte sono tornati alle proprie case in pro­
vincia, in parte si sono rifugiati presso fami­
glie amiche qui in città o nelle case della fa­
scia agricola periferica. Se si chiede a qual­
che conoscente o anche a qualche amico 
dove si sono rifugiati il figlio o la figlia che 
sono stali a Tian An Men, la risposta è un 
mutismo addolorato, Il nfiuto di parlare. An­
che l'espenenza dei genitori è stala dram­
matica. •Questi ragazzi - dice un padre la 
cui figlia studentessa è appena partita per 
una provincia del sud * non hanno più vo­
glia di tornare alto studio. Manno orrore dei 
campus». 

La pressione poliziesca su questi giovani e 
foltissima, sono braccali. Anche ieri dal mi­
nistero della Pubblica sicurezza * stato lan­
ciato un nuovo appello-ultimatum perché i 
capi delle associazioni studentesche, e ope­
rale, si consegnino, perché la gente II de­
nunci. L'invito alla delazione é martellante, 
la televisione - ecco II particolare aggiunto 
ieri » inquadra e blocca per un momento In 
primo piano le facce dei ragazzi che si av­
ventano sul cani armali. Eccoli, sembra dire, 
sono loro, consegnateceli C'è in questa cac­
cia allo studente, ai capi studenteschi e ope­
rai, qualcosa di strano, eptne la confessione 
di una Impolen». Icapl studenteschi allora 
sono ancora per buona parte lutti salvi? 
Dunque c'è gerite che II nasconde e 11 diten­

de, nonostante le severe sanzioni minacciate 
contro chi aiuta questi •rivollosi-. Oppure 
l'ultimatum di ieri è tu:ta una montatura pro­
pagandistica, per avere poi, dopo, le mani 
completamente libere nello scatenamento 
della repressione. Oppure, terza ipotesi, que­
sti ragazzi sono stati tutti uccisi. L'appello a 
consegnarsi è solo un modo per far credere 
che sono ancora vivi e che il silenzio sulla 
loro sorte dipende solo dal fatto che si sono 
volontariamente tolti dalla circolazione. 

La dimensione numenca della ondata re­
pressiva è sconosciuta, anche se qualche 
numero è stato fatto. E si capisce: si possono 
dare poche cifre sugli arresti perché se il nu­
mero è troppo alto allora viene smentita la 
tesi che è stato solo un «piccolo gruppo» ad 
animare la «rivolta reazionaria». Ma la genie 
in piazza nella notte tra sabato 3 e domeni­
ca 4 giugno c'era a migliaia, motte migliaia. 
e se gli appelli e le minacce della sicurezza 
pubblica hanno un senso, si deve presumere 
che le cifre vere sugli arrestati non siano 
quelle poche centinaie comunicate finora. 
In città c'è paura C'è preoccupazione II te­
lefono privato di alcuni autorevoli Intellettua­
li della Accademia delle scienze sociali tace, 
ma pare perché anche loro, come gli stu­
denti. sono nuscili a trovare luoghi più sicuri. 
Le comunicazioni tra i cinesi e gli stramen 
sono state bruscamente interrotte: per evita­
re il moltiplicarsi di casi alia Fang Lizhi, il fi­
sico che con la moglie Li Shuxian si è rifu­
giato presso la ambasciata americana. Nei 
loro conlronti è stalo spiccato mandato di 
arresto, alle ambasciate è slato chiesto dal 
governo di non prestare alcuna forma d'aiu­
to a cittadini cinesi. I quali non possono 
nemmeno recarsi negli alberghi per stranieri 
se non dopo aver ottenuto una autorizzazio­
ne Cost si perdono contatti, si disperdono 
amicizie faticosamente costnjite, lo straniera 
viene ricaccialo nella sua «estraneità»; non 
capisce la Cina ma non serve che la capisca, 
I giornalisti stranieri accreditati a Pechino so­
no stati tenuti rigorosamente fuori dalle «in­
formazioni». C'è un arroccamento terribile e 
si capisce anche molto bene perché. 

per andare avanti nelle ri­
forme ecooomldie e af­
frontare l i crisi? 

Quello che sperano, credo, è 
che ripetendo per un certo 
periodo che ormai la situazio­
ne è sotto controllo e stabile e 
che è loro intenzione prose­
guire sulla strada delle rifor­
me economiche, questo per­
suaderà le Imprese straniere a 
tornare in Cina. La cosa che 
penso sia cambiata è (dato 
che la vocazione all'investi­
mento del mondo degli affari 
non si fermerà di fronte alle 
vite umane assassinate) il cli­
ma generale degli investi-, 
menti. Due sono gli interroga­
tivi: le imprese straniere riter­
ranno la situazione Interna 
della - Cina sufficientemente 
tubile per continuare ad in­
vestire? Ritengo che al mo­
mento siano molto scosse da 
quanto è avvenuto e ci an­
dranno caute prima di ritor­
nare. Inoltre negli ultimi anni 
la Cina ha goduto di un am­
pio sostegno in Occidente, gli 
ambienti diplomatici e acca­
demici erano ben disposti, 
molti turisti volevano visitate 
la Cina e questo aveva deter­
minato un sentimento gene­
rale che vedeva positivamen­
te gli investimenti in Cina, lo 
ritengo che questo sostegno 
•la ormai finito: I turisti non 
desiderano più andare In Ci­
na, gli ambienti accademici 
tono molto critici ed il forte 
sostegno della diplomazia 
agli affari con la Cina sarà riti­
rato. Il clima generale nel vari 
paesi sarà più ostile verso le 
Imprese che Investiranno in 
Cina. Non dimentichiamo 
che agli investimenti giappo­
nesi, l'Unione Sovietica offre 
la tua area etìremo-orieniale 
e che per II capitale giappo­
nese, alla ricerca di mercati In 
cui imstslfitv p o M ' sembrare 
uria' scommessa Meno ri-

figura di Zhao Zjyang e que­
sto avrebbe potuto garantire 
al partito due o tre anni di 
consenso relativo da parte 
della popolazione. La ragione 
per cui questo non è accadu­
to è che la direzione del parti­
to e n cosi profondamente di ­
visa che per fare una cosa del 
genere, leader come Li Peng 
o Yao Yilin si sarebbero dovu­
ti dimettere e chiaramente 
non avevano Intenzione di 
farlo. Cosi la situazione è sta­
ta lisciala andare alla deriva 
per due, Ire settimane, finché 
non hanno deciso di manda­
re le truppe. La cosa che 
maggiormente sorprende la 
gente,qui è che non c'è stata 
un'escalation della violenza: 
sono passati bruscamente 
dall'invio di soldati giovani 
che venivano circondati e 
neutralizzali dalla popolazio­
ne, all'ordine di sparare bru­
talmente sulla gente. A diffe­
renza di quanto accade in al­
tri paesi per sedare le rivolte, 
qui le truppe non hanno fatto 
uso di lacrimogeni, o di 
idranti come passi intermedi, 
hanno cominciato subilo ad 
uccidere. Questo ha enorme­
mente scioccato la gente: nel 
giro di un'ora sono passati da 
un intervento che era relativa­
mente pacifico, anche se 
montava in tensione, ad una 
repressione estremamente 
violenta. Nessuno riesce a 
spiegarsi II perché di una 
mossa cosi violenta e repenti­
na. 

U ^ i r U d s a t t d l 
Tua An Meo. Che ee-

sa nata eflettJvamente ac­
cadendo all'Interno dd 
grappo dirigente In quei 
giorni? 

La cosa più incredibile è che 
la leadership che e riapparsa 
dopo il massacro è la stessa 
che ti stava per formare già 
nei giorni precedenti. Ovina­
mente questo gruppo non era 
in grado di risolvere pacifica­
mente I problemi, perché 
questa soluzione avrebbe da­
to troppo prestigio e potere ai 
loro oppositori, come Zhao 
Ziyang e altri riformatori. For­
se quello che intendevano fa­
re era colpire duramente, poi 
sparire' per una settimana e 
far credere chedeminassero 
il caos ed il disordine, per poi 
riapparire, allalxnanlera di 
Sunzi, e figurare come le for­
ze dell'ordine e della ragione 
e cane coloro in grado di da­
re una risposta. Non tappia­
mo quello che è accaduto in 
quella settimana. Quello che 
è straordinario è che quando 
sono riapparsi erano esatta­
mente la stessa costellazione 
di potere che si stava forman­
do pnma dell'intervento ar­
mato. 

Secondo lei non en peni-
bile trovare una soluzione 
politica? 

Se guardiamo a) periodo del­
le manifestazioni, appare evi­
dente che il partito non era in 
grado di reagire a quanto ac­
cadeva in piazza perché era 
in corso una dura lotta di po­
tere interno al partito stesso 
Qualcuno, come Zhao Ziyang 
o lo stesso Deng Xiaoping, sa­
rebbe potuto scendere in 
piazza a parlare con gli stu­
denti e offrire una soluzione 
di compromesso: consentire 
una organizzazione studente­
sca autonoma, mostrare di­
sponibilità a discutere di una 
maggiore autonomia dei sin­
dacati, garantire qualche 
giornale indipendente, discu­
tere della possibilità di elezio­
ni parzialmente libere per 
l'Assemblea del popolo Que­
ste sarebbero state delle con­
cessioni poco importanti che 
perO avrebbero messo il parti­
to in condizione di controlla­
re (ermamente la situazione. 
Inoltre il partito sarebbe ap­
parso come una forza unifica­
trice nazionale, magari nella 

tualeeèenudnifiaolldato 
ratinale frappo dirigente? 

Certamente stanno cercando 
di dare l'impressione di esse­
re padroni della situazione, 
ma il problema ora è che de­
vono passare dalle impressio­
ni alla realtà. Ecco perché i 
problemi a cui accenna» 
prima sono motto importanti-
come si comporteranno verso 
I ministeri, le università, che 
sono loro totalmente contro; 
come affronteranno i proble­
mi economici di fondo, quan­
do dovranno lavorare senza il 
sostegno della popolazione 
urbana, mentre le nforme in 
campagna si trovano a fron­
teggiare problemi gravissimi, 
e inizia il ritiro degli investi­
menti occidentali. Quando 
l'ordine sarà completamente 
ristabilito, dovranno affronta­
re problemi concreti gravissi­
mi senza il sostegno della po­
polazione. 

A qjeeste riguardo sarà an­
che dettmUiant* ta porta­
ta detta Kpnaaiooe. 

La repressione sarà difficile. 
Se vogliono veramente elimi­
nare l'opposizione all'interno 
del partilo, a livello di base 
dovrebbero in teoria elimina­
re il partito intero. Quello che 
faranno sarà eliminare alcune 
figure chiave sperando cosi di 
spaventare gli altri. La gente 
allora forse non tornerebbe 
nelle strade per attaccarli, ma 
nei luoghi di lavoro potrebbe­
ro portare avanti una sorta di 
boicottaggio, mettendosi in 
malattia o lavorando a ritmo 
frenalo. Credo che sarà molto 
difficile per loro riuscire a go­
vernare. 

Quali saranno I 
passi del grappo dtaif eal 

Il primo passo sarà render 
nota la nuova leadership del 
partito e quindi convocare 
presto una riunione del Polii-
buro. Inoltre, devono render 
nota la nuova composizione 
del Consiglio di Stato Penso 
che nonostante le difficoltà 
dovranno, per darsi legittimi­
tà, convocare, entro diciamo 
un mese, un nuovo Comitato 
centrale che dovrebbe a sua 
volta eleggere il nuovo Polii-
buio Perché ufficialmente 
Zhao Ziyang è ancora sagre, 
Urto del Pec Per provare che 
la situazione è normalizzata 
dovranno convocare al più 
presto un congresso ma que­
sto sarà molto «difficile, pren­
derà molto tempo e le orga­
nizzazioni di base che do­
vranno eleggere I rappresen­
tami sono totalmente ostili 
Parlando con la gente pnma 
del massacro, mi ha sorpreso 
realizzare quanto era profon­
da l'opposizione all'interno 
del partilo e quanto investisse 
anche i livelli più alti 

ISTITUTO AUTONOMO PEfl LE CASE POPOLARI 
PROVINCIA 01 PROSINONE 

carlona & t «xtabinato t „ ^ 
•saga a asciato Iter, n M4. 
inEOMPSTAMENTO' a. Cai 
(•Il - ~ • 

QMa) 
MB R f W h M W 
ffl-MMlQlftfMnf» 

Avvito di gara di appalto 
81 rana» AMO tfif «litro osinomi, giorni dallo data dal praionta awl-
BO aaranno aaparlta licitazioni privata par l'aggludicanona dagli ap­
palli dot taguan!! lavori, finanziati al «ansi da,ila lagga 5 «gotto 1S7t. 
a. 4S7/7S par il mimar» di alWMt e para» Importi in milioni a ette Hi 
gara a marsina t i elaacuno «agnato. 
A) Modani* aggkrilcailona SMamto H malata pravrMa «at'anmi» 

M, latta» b) dalla latta a. Sta • «ueceaMm motMeainMl. 
1) NUOVE COSTRUZIONI. Cassino (ali. n. 45, lira 2 tao); Fresino»* 
(ali. n » . lira 1 93S). Froalnona (ali. n 41, lira isto): Frowun*,. 
(ali n 34, lira 2 san): Froalnona («ll.it. 42, lira 2.M6); torà («I. n. ; 

iaasln» (ali. n. » Ura IMO): 0. Anatri! 

ali n. 72. lira 21701. 
odalHt ataludlraZfBM ase 

tatJÈMfM fa) elMM laflflt IL f 4 4 ••••••••—•• • 
f) NUOVE COSTRUZIONI: PiadimònitVo. («il. n, 24, tira 1410): 
Giuliano di Homa (ili. n. 10. lira 1.068); Ferentino (ali. n.M. (tra 
1.476); Alpi (tH. fi. 14, lira795): Aquino (ili. n. W, lira 1.1W|iFrafr-
nonft, via Moia Vecchia <alf n. 33, lira 1 800), Fraalnena, via Po (ali. 
n. 26. lira 1 500) 
2) COMPLETAMENTO: R(pf (ali. n. 20, I n 1 000) 

Ciascuno dagli-appalt' Indicati è confluito da un uni» lotto Non fo­
no amffltMi oflortt in adnwnlo • i l prooadori aii'aefffudicuionf ao 
ctw noi etto di una tota ottarta valida. Al tanti ad pflatti da) punto I 
dov'articolo t Dia dona logga 36 apri» IMt, n, 155 aaranno conti*» 
rato anomato • saranno aieiuio dalla gara lo ottono cfto praaontorait* 
ne U M poreonlualo di ribatto auportora alla madia dolio poraontuoU 
dolio Onorio amtnotto. incranwntata di un valor* poroontuaio dal 7%. 
Lo intorno, cno avondo I requisiti protcrtw, cnlodono di onora Invi­
tato, dovano inviare, por ciascuna dallo licitazioni privilo cui tono li* 
tonatati, richiotta «no - redatti In conformila • quanto in proposto 
«utyljfp noi tondo - dovrà pervenire entro il 20 luglio 1019 por posta • 
mot» raoeamandsta, ail'linuto autonomo por lo case popolari della 
provincia di Prosinone, via Marittime aae. l e riehitate di Invito non, 
vincolano l'Istituto 
« bando di gara 4 staio Invialo all'Ufficio putbUearfonl ufNcMll della 
Comunità europea in data 8 gfugno IMO o twipubWicato aulle Oa* 
ietta Ufficili* n. 137 dal 14 giugno 1»W, • sul Bollettino ufficili* Ra­
gion» Latlo n 16 del 90 giugno 1960. 

IL COORDINATOLE OEN dr. tao. Vlrm 
IL PRESIDENTI dr. Ina. Ionio 

N„ 7/89 R. ES. Gire. 

PRETURA DI TREVISO 
Il pretore di Treviso Antonio Caputo , in d a t a 18 otto­
bre 1988. ha pronunziato ta seguente sentenza 
contro B R U N O B O N A Z Z I , nato a Bologna il 15 ot­
tobre 1933, detenuto C a s a reclusione O p e r a Mi la­
no, imputato del reato p. e p. dall 'articolo 116 R D 2 1 
dicembre 1933, n. 1736 per avere emesso u n asse­
gno bancar io dell'importo di L. 1 0 0 0 Q 0 0 0 s e m a 
che presso la b a n c a trattarla esistessero i tondi d i ­
sponibili, 
Treviso 13 novembre 1986 

(Omissis) 
C o n d a n n a il suddetto alla pena di giorni 15 di re­
clusione e L. 200.000 di multa e ordina la pubbl ica­
zione della sentenza per estratto nel giornale l'Uni­
tà, Divieto di emettere assegni bancar i o postali per 
anni uno. Per estratto conforme all'originale. 
Treviso, 2 2 magg io 1989 

IL CANCELLIERE A n g e l e H o W H 

SI 6 spento It 10 giugno il compi. 
ir» 

vntGlUOZEOA 
I brtmlll) trota wirornartadi 11 
giugno alle 1030 nellt chiesa di 
San Salvatole In Lauro. 
La famiglia tonoscrive Hre 100.000 
jm l'Unità 
Roma 13 giugno 1989 

Nel U»«mMnirlii della mopar-
si (lei compagno 

ROSSANO BALDESCHI 
il fratello riluttano 'e la famiglia, ri* 
cordandolo con affetto, sottoscri­
vono per l'Uniti 
Cattelfiorenttno (Fi), 13 giugno 
1989 • 

Nel terzo ennhmario dotlt aconi' 
pana, i familiari ricordano I tulli 
coloro che l'naniio conosciuto t«b> ' 
malo 

una COWUA 
Soltoicrlvono in memoria par IVM> 
a • • 
Torino. 13 ghigno 1999 

I compagni della Caia editrici Un> 
wrao aono vicini al compagno pt* 
t»*) Pmiii In quatto manate*!»* 
dolore per la perdita della cara 

I compagni del Settore nazionale 
delle feste de l'Uniti partecipano 
corninoli! al dolore della comps< 
ina Ridatila Fiorella per la morte 

PADRE 

Roma, 13 gnigno 1W9 
•«••^•»™aa...ii»»j»»»»"»»"" 

Le compagne 11 compagni della 
Commissione stampa, propaganda 
e informaiione della Dirsnone del 
Pei partecipano commossi al dolo­
re della compagna Raffaella Fiorel­
la per la morte del 

PADRE 

Roma, 13 ghigno 1989 

I compagni delleSesionlVomeroe 
Arenella partecipano al dolore di 
Apdon Alinovi e di bilia la famiglia 
per la mone di 

WftlOMASTROPAOLO 
medico democratico perseguitato 
dal tascumo. 
Napoli. 13 giugno 1989 

Nel primo e nel terzo annlversano 
della scompary» dei compagni 

ENRICA ORAZIANI 

OOVANN? ZANEUi 
la figlia e il generò li ricordano con 
dolore e alletto a.compagni, amici 
è ailùtti coloro li stimarono: In loro 
memoria; lottoacrìvono ù 50.000 
ritmali»; 
Ginc«*Ì3gliigiip,lSS9 

Milano, 13 giugno 1989 

Mario e Franca Tamoaloltl con I* 
famiglie annunciano a compagni e 
amici la dolorosa dipartila della, 
mamma 

FAUSTINA FACCHI 
TAMBA10TT1 

e ricordandone l'esempla» doll-
zlono «Ila famiglia la univano nti 
ncordo al papà Cenci, la cui vita 
seppe accompagnale con cuore 
generato di sposa, t funerali in tor­
ma civile seguiranno martedì 13 
giugno alle ore 15,30 dall'abitazio­
ne in *a G Pascoli 20/A per II cimi» 
lero Vantimano. I tigli nttoicnvo-
no per l'Unità 
Brema, 13 giugno 1989 

U Federazione bresciana comuni­
sta partecipa al lutto del familiari 
della compagna 

FAUSTINA FACCHI 
ved. Tambalottl 

a pochi mesi dalla morte dei mari-
in Vincenzo "Cenci', con 11 quale 
condivise gii anni difficili della resi­
stenza e del licenziamento, per mo 
(ivi politici, dopo la guerra, dalia 
Om. Ricorda ai compagni ed alle 
sezioni che I funerali, in lomu ern­
ie, si svolgeranno oggi, alle ore 
15,30 partendo dall'abitazione In 
via G Pascati 20/A a Brescia per 11 
cimitero Vantiniano. 
Brescia. 13 giugno 1989 

Nel primo anniversario della morte 
dei compagno 

VITTORIO CAPELLO 
la moglie Adriana, il figlio Piero, la 
nuora Rosaria e la nipote Lucìa lo 
ricordano a parenti e compagni che 
k» hanno conosciuto e stimato. In 
•Ma memoriasottosatono per /IA 

Giroletto (To), 13 giugno 1989 

%* 

RlMi-c* min ini 

; Situili Altrimo 5 

Lettere a Llio 

— , Mioi, H, miti 

-
, 

Sibilla Alerarn» 

LETTERE 
A EMO 
prelazione di 
Mario Luzi 
Due nel crepuscolo, 
Il crepuscolo di 
Sibilla ottantenne s| 
nspocchla in quello: 
di Elio Fiore 
ventenne e, non 
i e n j a meraviglia, 
reciprocamente 
questo in quello 
(dalla prelazione) 
Bioiiotepa mlnlrna" 

lire 9.OO0 

Editori Riuniti 

10 l'Unità 
Martedì 
13 giugno 1989 
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